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Come va interpretato l’art. 7 dell’Avviso 

Isi 2022 in riferimento all’esclusione delle 

imprese che hanno avuto un 

provvedimento di concessione nelle ultime 

tre edizioni? 

 

Per la partecipazione ad ISI 2022 (Assi da 1 a 4) occorre verificare l’esistenza di precedenti finanziamenti con riferimento 

alle tre edizioni: 

• Isi 2018; 

• Isi 2020 generalista e Isi Agricoltura 2019-2020 (caso di impresa con doppia contribuzione); 

• Isi 2021. 

 

Regola generale: 

• I soggetti destinatari dei finanziamenti di cui a uno degli Assi 1.1, 2, 3, 4 non devono aver ottenuto il provvedimento 

di concessione nelle suddette tre precedenti edizioni. 

 

Eccezioni: 

• Per coloro che hanno ottenuto un provvedimento di concessione nelle tre edizioni precedenti riguardante l’Asse 1.2 è 

fatta salva la partecipazione agli Assi 1.1, 2, 3, 4; 

• Per coloro che hanno ottenuto un provvedimento di concessione nelle tre edizioni precedenti per uno degli Assi 1.1, 2, 

3, 4 è fatta salva la partecipazione all’Asse 1.2; 

• È esclusa la possibilità di ripetere la domanda per l’Asse 1.2 se si è già ottenuto un provvedimento di concessione per 

un progetto della stessa tipologia (1.2) nelle precedenti 3 edizioni. Ciò in quanto non soltanto incongruente con i 

presupposti del miglioramento delle condizioni di lavoro esistenti ma soprattutto in contrasto con l'obbligo del 

mantenimento del precedente intervento per almeno tre anni. 

 

Tabella riepilogativa: 

 

 

Imprese che nelle ultime tre edizioni 

hanno ottenuto un provvedimento 

concessione nel seguente Asse: 

A quale Asse dell’Avviso ISI 

2022 possono partecipare? 

Asse 1.1,2,3,4 1.2 

Asse 1.2 1.1 ,2, 3, 4 
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Chi sono i destinatari dei nuovi profili di 

intermediazione specifici per i Bandi Isi e 

quali sono le modalità operative? 

 

Per la partecipazione ai Bandi Isi sono stati introdotti due nuovi specifici profili riservati a professionisti e società di 

intermediazione, in aggiunta a quelli già profilati per l’accesso ai servizi relativi agli adempimenti connessi con la gestione 

dell’assicurazione Inail. 

Le imprese richiedenti il finanziamento Isi potranno, quindi, affidarsi a professionisti già registrati al Portale Inail in 

applicazione della legge 11 gennaio 1979, n. 12 (es. Consulenti del lavoro) o ai già menzionati nuovi intermediari che 

abbiano acquisito le abilitazioni specifiche per Isi. I professionisti già abilitati potranno continuare ad operare nell’ambito 

dell’applicativo Isi Domanda con le consuete modalità. 

 

I nuovi intermediari dovranno risultare registrati al portale Inail e abilitati ai servizi on line da parte delle sedi 

territorialmente competenti. In particolare, una volta ottenuta la delega potranno: 

• se trattasi di ditta non gestita direttamente da Inail (agricola), registrare la “ditta non Inail” negli archivi dell’Istituto 

tramite la funzionalità “Ditte non Inail/Anagrafica” ovvero chiederne la registrazione al titolare dell’impresa; 

• inserire in delega la ditta Inail o la “ditta non Inail” da cui ha ottenuto mandato tramite la funzionalità “Gestione 

utente/Ditte in delega”. Per portare a termine questa operazione dovrà conoscere codice ditta e il relativo Pin-one; 

• procedere all’abilitazione di eventuali soggetti suoi delegati, attraverso la funzionalità “Gestione utente/Gestione utenti 

e profili”. 

 

Nell’ambito dell’applicativo ISI le imprese potranno sostituire il soggetto che ha già intrapreso le attività inerenti alla 

presentazione e/o caricamento della documentazione di una specifica domanda Isi, attraverso la funzionalità di “cambio 

incaricato”. 

A titolo esemplificativo il “cambio incaricato” si verifica quando in fase di upload della documentazione subentra un altro 

soggetto rispetto a quello che aveva provveduto alla compilazione della domanda stessa. Tale operazione è necessaria in 

conseguenza del fatto che nello stesso istante solo un soggetto può operare sull’applicativo Isi per una specifica domanda 

(accesso esclusivo). 

A seguito di questa variazione la domanda ISI precedentemente assegnata all’incaricato uscente sarà attribuita al nuovo 

soggetto incaricato 
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Le cooperative sociali, essendo Enti del 

Terzo Settore, a quale Asse di 

finanziamento possono partecipare? 

 

Le cooperative sociali e i loro consorzi, di cui alla Legge 8 novembre 1991, n. 381, acquisiscono di diritto la qualifica di 

imprese sociali e, pertanto, la normativa in materia di salute e sicurezza dei lavoratori trova applicazione anche per questa 

tipologia di imprese, come previsto dall’art. 3 (campo di applicazione) comma 3 bis del d. lgs 81/08. 

L’Avviso Isi, all’art. 6, infatti, disciplina i “Soggetti destinatari dei finanziamenti ed esclusioni”, prevedendo che: 

I destinatari dell’iniziativa, in linea generale, sono: 

 

1) le imprese, anche individuali, ubicate in ciascun territorio regionale/provinciale e iscritte alla Camera di Commercio 

Industria Artigianato e Agricoltura (CCIAA), secondo le distinzioni di seguito specificate in relazione ai diversi Assi 

di finanziamento. In particolare, quale intervento sistemico per la sicurezza sul lavoro, l’Asse 1.2 permette di 

sostenere gli investimenti per l’adozione di modelli organizzativi e di responsabilità sociale anche alle imprese 

impegnate nei percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento (ex alternanza scuola lavoro). 

2) gli Enti del Terzo settore, ai sensi del decreto legislativo n. 117/2017, come modificato dal decreto legislativo n. 

105/2018, che possono accedere esclusivamente all’Asse 2 di finanziamento dedicato ai progetti per la riduzione 

del rischio da movimentazione manuale dei carichi. 

 

Tra le imprese di cui al punto 1, vanno certamente ricomprese anche le imprese sociali (tra cui le cooperative sociali) che, 

risultando iscritte al Registro delle imprese, possono partecipare a qualunque Asse, nel rispetto delle prescrizioni 

previste dal Bando (es. accedono all’Asse 4 e all’Asse 5 solo se si riferiscono al settore specifico o non possono partecipare 

agli assi 1 e 2 se sono micro e piccole imprese operanti nella produzione primaria dei prodotti agricoli). 

 

I destinatari dell’iniziativa Isi sono anche gli Enti del Terzo settore, di cui al punto 2) che, non essendosi costituiti sottoforma 

di impresa, possono accedere esclusivamente all’Asse 2. 

In conclusione, tutte le imprese, comprese quelle sociali, che sono iscritte al Registro delle imprese possono partecipare a 

qualunque Asse, rispettando le prescrizioni previste dal Bando. 

 

 


